
Idee  per  un’estate
sostenibile:  vita  da
contadini in Alto Adige
Di Giuseppe Ortolano

 Che belle le montagne dell’Alto Adige. Risultano ancora più
accoglienti  se  si  sceglie  di  alloggiare  in  un  maso
dell’associazione  Gallo  Rosso,  nata  dalla  necessità  di
salvaguardare i contadini altoatesini che sempre più, dati
l’incertezza  dei  raccolti  e  gli  scarsi  guadagni  derivanti
dalla vendita dei prodotti della terra, li abbandonavano per
dedicarsi ad altre attività vicine alle città.

Da  vedere.  La  natura  che  circonda  il  maso;  le  montagne
raggiungibili (a piedi o in bicicletta anche in versione a
pedalata assistita) con sentieri di diversa difficoltà, alla
portata di tutti; i numerosi castelli, tra i quali quelli di
Bolzano,  Brunico  e  della  Valle  Venosta  sedi  del  Messner
Mountain Museum e dedicati ai miti, ai popoli e alle religioni
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della montagna.

Da fare. Nei masi non si è solo ospiti ma si può partecipare
alla  vita  contadina.  I  bambini  possono  aiutare  a  dar  da
mangiare ai vitellini, equipaggiati con stivali in gomma e
grembiuli  da  stalla.  Intanto  i  grandi  si  avventurano  nei
segreti della cucina altoatesina attraverso l’apprendimento e
la convivialità (si impara a cucinare insieme a cuochi e si
mangia poi tutti insieme quanto si è cucinato).

INFO: www.gallorosso.it

Una vacanza in un castello?
Ecco  tre  proposte  in  Alto
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Adige
Trascorrere  un  soggiorno  in  un  castello  è  un’idea  che
affascina chiunque. Tutti vorremmo provare la sensazione di
essere  sbalzati  indietro  nel  tempo,  riflettere  su  quante
persone hanno frequentato quegli ambienti, le vicende che vi
sono  accadute,  i  misteri,  immaginare  le  storie  d’amore
clandestine che si sono consumate all’interno delle stanze, le
gelosie, i tradimenti.

Il  network  Gallo  Rosso,  tra  i  suoi  associati,  vanta
anche  alcuni  masi-castello,  antiche  strutture  che
mantengono l’architettura esterna tipica dei manieri e che
sono stati adibiti ad agriturismo, con bellissimi appartamenti
moderni all’interno che conservano alcune tracce dell’antico
passato.

Burg Wolfsthurn, un castello tra i
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vigneti 
Burg  Wolfsthurn  è  un  romantico  castello  che  sorge  su  una
piccola altura (400 metri slm) sopra il paese di Andriano
sulla Strada del vino. È immerso in 30 ettari di bosco, con
una  vista  meravigliosa  sui  frutteti  e  vigneti  della  Val
d’Adige. Con una piacevole passeggiata di 15 minuti in assenza
di macchine si raggiunge la piazza del borgo.

La sua storia risale al 1280, anno in cui viene edificato con
un’imponente torre e mura di cinta dai Signori di Andriano.
Nel 17° secolo poi il maniero diviene di proprietà dei Signori
Wolf von Mareit, da cui deriva il nome “Wolfsthurn” e, una
volta  estintasi  la  stirpe,  va  in  rovina  per  poi  essere
recuperato nel 19° secolo e gestito come ostello dal 1970.
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Nel 1997 il castello è stato completamente ristrutturato e
sono stati ricavati 2 appartamenti per gli ospiti, uno al
pianterreno e uno al primo piano, dove si respira l’aria del
Medioevo e allo stesso tempo si è dotati di ogni comfort.
Entrambi gli appartamenti possono accogliere da 2 a 4 ospiti,
avendo una stanza con letto matrimoniale e un divano letto
nella cucina abitabile.

Castel  Campan,  a  due  passi  da
Bressanone
Castel Campan si trova a 3 chilometri dalla storica cittadina
vescovile di Bressanone, raggiungibile attraverso una comoda
pista  ciclabile  che  corre  sull’argine  del  fiume  Isarco.
Schloss  Campan  viene  menzionato  per  la  prima  volta
nel 1270 come proprietà dei signori di Rodank; in seguito
passa nelle mani di diversi proprietari, tra cui i conti di
Tirolo. Nel 1860 lo acquista il barone Carl Unterrichter,
bisnonno dell’attuale proprietario, ma, a causa di un incendio
avvenuto  nel  1868,  Castel  Campan  viene  completamente
ricostruito  secondo  uno  stile  di  fine  secolo.
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Oggi è tutelato come edificio storico e dal 1994 sono stati
ristrutturati 5 appartamenti per ricevere ospiti: Lago dei
cigni, Gioia terrestre, Alveare, Occhio del pavone e Amore di
campagna. I più grandi, Alveare e Amore di campagna, sono in
grado di ospitare fino a 6 persone; tutti gli appartamenti
sono dotati di attrezzature per i bambini, compresa la pedana
per raggiungere comodamente il lavandino e la vaschetta per
fare  il  bagno  ai  più  piccoli.  Castel  Campan  ha  anche  un
bellissimo  parco  giochi  attrezzato  e  tanti  animali  da
coccolare  e  accarezzare.

Ansitz Mairhof…dal 1307
Ansitz Mairhof si trova a Parcines e la prima citazione nei
documenti ufficiali risale al 1307. Ai tempi era di sicuro il
maso più importante del paese, in quanto vi abitava il “Meier”
o “Moar”, ossia il responsabile della produzione per conto del
feudatario, incaricato anche di riscuotere decime e tributi e
di sorvegliare i lavoranti. Prima di un incendio scoppiato nel
1500 durante la guerra Sveva, la facciata tardogotica del
castello era ornata di affreschi. Oggi Ansitz Mairhof mostra
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un’imponente facciata con frontone a gradoni, mentre sul lato
meridionale è visibile il frammento di un’aquila tirolese.

Dal 1952 diventa di proprietà della famiglia che lo gestisce
attualmente  e  nel  2017  è  stato  completamente
ristrutturato ricavando anche 4 bellissimi appartamenti per le
vacanze, arredati in legno, con uno stile sobrio e moderno.



Su richiesta, Ansitz Mairhof prepara ai propri ospiti anche
un favoloso cestino per la colazione pieno di prodotti del
maso, con uova fresche di gallina e di quaglia, marmellate,
succhi di frutta e pane rustico fatto in casa nel forno in
pietra.

INFO
www.gallorosso.it

A Bolzano arriva la Festa del
Ringraziamento
Si svolge ormai da 19 anni e ha come fulcro la centralissima
Piazza Walther. È la Festa del Ringraziamento di Bolzano, una
delle  più  attese  e  partecipate  dell’Alto  Adige,  che
rappresenta la celebrazione annuale della Natura, in onore dei
raccolti che essa dona agli uomini.
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Sabato  12  ottobre,  si  festeggerà  infatti  il  forte  legame
dell’uomo con la natura e l’importanza che essa riveste nella
vita  di  tutti,  simbolicamente  espresso  dal  lavoro  del
contadino,  che  è  legato  al  ritmo  delle  stagioni  e  alle
condizioni atmosferiche.

Il  programma  della  giornata  di
festa
Si comincia alle 8.30 per una giornata che sarà ricca di
appuntamenti,  tra  divertimento,  buoni  sapori  e  spettacoli.
Fulcro  della  manifestazione  sarà  lo  showcooking  delle
contadine, che mostreranno ai partecipanti i segreti e le
ricette della cucina tradizionale altoatesina.



In via della Mostra, invece, si potranno ammirare vari modelli
di  trattori,  mentre  i  più  piccoli  potranno  coccolare  e
conoscere  i  simpatici  animali  della  fattoria  allo  Zoo  di
carezze, divertendosi a giocare con il fieno.

Non  mancheranno  nemmeno  le  tradizioni  popolari,  tra  cui
l’esibizione del gruppo di danza di Laion Schuhplatter, i
celebri “battitori di scarpe”.



La Festa del Ringraziamento di Bolzano, poi, è contraddistinta
dal  sigillo  Green  Event,  assegnata  alle  manifestazioni
pianificate, organizzate e realizzate secondo i criteri di
sostenibilità. Per essere in linea con questa filosofia, si
può scegliere di partecipare raggiungendo Bolzano con mezzi di
trasporto ecosostenibili.



Il marchio “Gallo rosso” presente
con 19 stand
Gallo Rosso è il marchio che dal 1998 promuove e favorisce
l’attività di più di 1600 agriturismi in Alto Adige e sarà
presente alla Festa del Ringraziamento con 19 stand, di cui
due  di  artigiani,  per  sostenere  l’operato  e  sviluppare
attività dei contadini dei masi, come la vendita di prodotti
di qualità.



Tra  le  attività  promosse  dall’associazione,  che  appartiene
all’Unione Agricoltori e Coltivatori Diretti Sudtirolesi, c’è
la classificazione dei masi che offrono alloggio, (Agriturismo
in Alto Adige), secondo l’attribuzione di “fiori”, da 1 a 5.
Più alto è il numero di fiori, più numerosi sono i criteri
soddisfatti dalla struttura.

Inoltre, Gallo Rosso sostiene l’attività di più di cento masi
che si dedicano alla ristorazione (Masi con Gusto), oltre



all’artigianato  più  autentico  (Artigianato  Contadino)  e  la
produzione di prodotti enogastronomici (Sapori del maso). La
filosofia dell’Associazione Gallo Rosso è, insomma “Avvicinare
le persone allo stile di vita degli agricoltori altoatesini”.

INFO
www.gallorosso.it
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